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Insediato 
il nuovo C.d.A.
La Redazione

o scorso 30 luglio il nuovo 
C.d.A. di C.A.C. ha confermato 
Giovanni Piersanti quale presi-

dente della Cooperativa  e nominato 
Louis Capriotti quale vicepresidente. 

Capriotti, classe 1973, consigliere di 
amministrazione dall’8 maggio 2011 
ha affermato:		   

“Questa nomina mi rende orgoglio-
so e onorato, per cui ringrazio 
i miei colleghi consiglieri per 

la fiducia accordatami. Cercherò 
di ripagare tale fiducia con impegno, 

studio e dedizione nella certezza 
di una piena collaborazione da parte 
di tutti noi per continuare il percorso 
di crescita della nostra Cooperativa 
così come nei precedenti mandati.”

Sono stati poi confermati Stefano 
Balestri, nel ruolo di direttore com-
merciale e di produzione, e Andrea 
Maltoni, quale direttore finanziario e 
amministrativo.

Il nuovo C.d.A. è stato costituito 
durante l’Assemblea Generale Or-
dinaria del 19 luglio scorso. In vista 
di tale occasione, la Commissio-
ne Elettorale, presieduta da Silva-
no Ceccaroni, era stata incaricata 
di elaborare una proposta di rinnovo 
del Consiglio di Amministrazione da 
proporre al presidente dello stesso 
Consiglio e all’Assemblea dei Soci.

Con il parere concorde di tutti i com-
ponenti della Commissione, sono 
stati individuati e, quindi, illustrati 
gli orientamenti seguiti durante 
il mandato e i principi generali su 
cui è stata formulata la proposta 
di rinnovo. È rimasto invariato a 25 
il numero dei membri del Consiglio, 
stante l’equilibrio ottimale di rappre-
sentanza dei Soci e dei bacini pro-
duttivi di riferimento. È stata mante-
nuta anche la ripartizione territoriale 
dei consiglieri: Emilia-Romagna 16, 
Marche 6, Molise/Puglia 2, Umbria/
Toscana 1.

In virtù del mandato ricevuto, il pre-
sidente della Commissione Elettora-
le ha quindi formulato, durante l’As-

semblea dei Soci, la proposta finale 
dei nominativi dei candidati a com-
ponenti del nuovo C.d.A. Sono stati 
confermati 23 consiglieri e nominate 
due nuove proposte, provenienti dal 
Gruppo Giovani della Cooperativa 
(Marco Menetti e Mirco Meluzzi, ri-
spettivamente classe 1990 e 1995), 
garantendo così un rinnovamento 
e un ricambio generazionale del 
Consiglio di Amministrazione. 

Quest’ultimo, come già riportato, nel 
corso della sua prima riunione ha poi 
provveduto a confermare Giovanni 
Piersanti alla guida di C.A.C. 

L
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andamento climatico irregolare ormai non fa 
più notizia e se la campagna 2019 è stata ca-
ratterizzata da un maggio con piovosità record, 

quella del 2020 rimarrà negli annali fra quelle più sicci-
tose, almeno fino all’inizio dell’estate. 

Come spesso accade, dopo periodi di prolungata sic-
cità le precipitazioni sono di forte intensità e quando 
arrivano nel periodo della raccolta causano dei danni; 
quest’anno, fortunatamente, tali danni, ancorché ingen-
ti nelle zone colpite, sono stati a macchia di leopardo 
e non hanno inciso troppo sull’andamento generale 
del raccolto.

La scarsità di precipitazioni ha causato dei problemi 
di emergenza irregolare alle colture primaverili seccagne, 
con diversi impianti che sono stati distrutti a causa 
di un investimento insufficiente; le colture biennali e 
quelle che hanno potuto essere irrigate, pur con uno 
sviluppo vegetativo più ridotto del normale, si sono 
invece avvantaggiate delle belle giornate che hanno 
favorito l’attività dei pronubi e limitato lo sviluppo delle 
fitopatie, perciò sono giunte a raccolta generalmente in 
buone condizioni. 

Fra le colture specializzate finora raccolte i cavoli e le 
cipolle ibride presentano rese un po’ inferiori alla media. 
Ciò era previsto, dato che le medie di queste colture sono 
state elevate dalle rese eccezionali delle ultime annate; 
il valore del seme conferito è comunque superiore a 
quello iscritto nel bilancio preventivo.
Inferiore alla media anche la resa della cicoria ibrida, 
della carota e del cetriolo, mentre le altre colture specia-
lizzate finora conferite hanno rese nella media o superiori.
Ottimi risultati hanno dato le brassiche e la bunching - 

sia ibrida che standard - con rese che si attestano ben 
al di sopra della media; un buon risultato presentano an-
che i ravanelli ibridi e le cipolle standard.

La raccolta delle bietole da zucchero è stata disturbata 
dal passaggio di una perturbazione atmosferica che 
però non ha causato grossi problemi, anche grazie 
all’utilizzo degli impianti di essiccazione che hanno 
ugualmente consentito di effettuare la raccolta sia pure 
in condizioni non ottimali.

Le colture standard presentano quasi tutte rese in linea 
o superiori alle medie con buone performance per la ru-
cola, il ravanello, la cicoria e il coriandolo; unica ecce-
zione è il pisello, che fra le colture standard è quella che 
maggiormente ha risentito della siccità primaverile.

Dal punto di vista produttivo per C.A.C. l’annata 2020 
si prospetta quindi discreta e, grazie al clima secco du-
rante la maturazione e la raccolta che ha determinato 
una minore aggressività delle malattie fungine, contia-
mo su una buona qualità del raccolto. 

Questo potrà essere determinato con maggiore 
certezza quando saranno disponibili i risultati dei test 
di germinazione sul seme selezionato; le aspettative 
tuttavia inducono a sperare in un miglioramento rispetto 
all’annata scorsa, nella quale, a causa di problemi 
qualitativi, la perdita di fatturato è stata importante. 

L’
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La parola ai Soci
Partiamo da una breve presentazione.
Salve a tutti i Soci di C.A.C.
Sono titolare di una azienda situata a Ronta, frazione del 
Comune di Cesena, che attualmente conta sei ettari nei 
quali coltivo esclusivamente sementiero. Sono nato e cre-
sciuto in campagna e fin da piccolo ho aiutato i miei geni-
tori nei campi, specialmente nella conduzione delle mac-
chine agricole. Nella mia azienda coltivo principalmente 
cavolo ibrido, cetriolo ibrido, basilico, rucola, lattuga e da 
quest’anno una nuova coltura in fase di sperimentazione: 
la romice. L’azienda è stata fondata da mio nonno e negli 
anni ’70 ho iniziato a dirigere la mia porzione di azienda 
autonomamente. Nel corso degli anni ho investito molto 
in macchine e attrezzi agricoli, e ho allargato la maglia 
poderale fino ad arrivare alla situazione attuale. 

Perché è diventato Socio di C.A.C.? 
Sono diventato Socio di C.A.C. circa trent’anni fa. Presi 
questa decisione perché volevo diversificare le colture 
che avevo, infatti prima di allora mi dedicavo principal-
mente a pesche e fragole. Attualmente, le colture che 
produco per la Cooperativa sono il cavolo ibrido in pieno 
campo e in serra, il cetriolo ibrido e la rucola.

Quale coltura le ha dato maggiori soddisfa-
zioni negli ultimi due anni?
Negli ultimi due anni le colture che mi hanno dato più 
soddisfazione sono state cavolo ibrido e cetriolo ibrido, 

nonostante il lavoro richiesto per ottenere un bel pro-
dotto. L’esperienza acquisita negli anni e il supporto dei 
tecnici hanno influito molto su questa mia affermazione.

Ha qualche suggerimento 
per migliorare l’attività della Cooperativa?
La struttura organizzativa di C.A.C. mi piace e la trovo 
funzionante ma penso che la perfezione debba anco-
ra essere raggiunta, in particolare per quanto riguarda 
il Consiglio di Amministrazione. Infatti, a mio avviso (ma 
questo vale per qualsiasi Consiglio di Amministrazione), 
può esserci il rischio che alcuni Consiglieri non siano 
pronti a ricoprire tale ruolo.

Che cosa significa per Lei C.A.C.?
La Cooperativa rappresenta per me un ambito comune, a 
cui altri agricoltori come me si appoggiano per la produ-
zione di colture sementiere. Grazie a C.A.C., infatti, ogni 
anno ho la sicurezza che ciò che produco mi viene pa-
gato. Penso anche che il cammino intrapreso da C.A.C. 
debba andare di pari passo con i propri Soci.

Quali sono i suoi auspici 
per il futuro dell’agricoltura?
Il mio auspicio è che con il passare del tempo la speri-
mentazione aumenti sempre più per poter coltivare nuo-
ve varietà, più sane, più resistenti e più produttive.

di Francesco Gioiello

Intervista a Giuliano Foschi
Oggi incontriamo il Socio Giuliano Foschi, 

titolare di un’azienda a Ronta, frazione del Comune di Cesena (FC).
Marco Paolini, tecnico di riferimento di C.A.C. per la coltura

dei cavoli, ci ha spiegato che “le colture più significative del territo-
rio sono cavolo da seme, cetriolo, cicoria e rucola”.

“Giuliano è un coltivatore metodico e scrupoloso - precisa lo stes-
so Paolini - e per questo i suoi campi sono sempre puliti.

È quasi impossibile, infatti, vedere uno dei suoi terreni inerbito.
Le sue colture, inoltre, sono sempre in ordine, curate nel dettaglio.

Infine, Giuliano possiede un’ottima attrezzatura, e riesce anche a 
costruire da sé mezzi particolari: ad esempio ha realizzato 

un attrezzo per eliminare le erbe infestanti fra le file 
delle colture da seme”. 

Con queste parole il tecnico conclude il proprio intervento, 
per lasciare poi spazio al Socio.



Figli di un Dio 
minore

C.A.C. risponde
Programmazione colture

Pane 
al Pane

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici 
e pensate possano essere utili anche 
agli altri Soci C.A.C., 
scrivete a: cac@cacseeds.it specificando 
nell’oggetto della mail “Rubrica C.A.C. risponde”.

Ho necessità di programmare
le colture del prossimo anno. 
Come devo comportarmi? 
Per le richieste riguardanti la coltivazione biso-
gna contattare direttamente il proprio tecnico di 
zona e stabilire con lui il programma colturale 
della propria azienda, altrimenti è possibile chia-
mare direttamente la sede centrale della Coope-
rativa e rapportarsi con l’ufficio tecnico di riferi-
mento per la coltura a cui ci si intende dedicare.

Il regolamento interno di C.A.C. all’articolo 2 “con-
ferma di coltivazione” riporta le norme riguardanti 
la richiesta di coltivazione da parte del Socio.

La normativa stabilisce che la domanda di colti-
vazione deve essere fatta almeno due mesi pri-
ma del periodo della semina o del trapianto e che 
“entro il periodo antecedente l’epoca della semi-
na o del trapianto il Socio ha il diritto di ottenere 
l’annullamento della richiesta di coltivazione; vi-
ceversa, sempre entro tale epoca, la Cooperativa 
si impegna a confermare al Socio la disponibilità 
o meno della coltura”.

Molto importante, comunque, è essere tempesti-
vi e richiedere le colture in anticipo perché tanti 
sono gli aspetti da considerare. Bisogna valutare 
la disponibilità di manodopera e di attrezzature 
dell’azienda, il rispetto delle rotazioni colturali 
per evitare problemi sanitari e incroci con piante 
emergenti e, infine, considerare la tipologia del 
terreno e la sua ubicazione per verificare l’isola-
mento spaziale dalle altre colture, anche appar-
tenenti a ditte sementiere diverse da C.A.C.

Ufficio Tecnico di C.A.C.

Il virus ha evidenziato – qualora ce ne fosse stato bisogno – 
che il nostro è un Paese a due velocità.

I servizi essenziali durante il picco della pandemia non si 
sono fermati e hanno dimostrato che, con le dovute precau-
zioni, con il virus si può convivere.

I servizi di supporto, soprattutto quelli dell’amministrazio-
ne pubblica, sono invece diventati inaccessibili e tali sono 
rimasti anche dopo la fine dell’emergenza; il “lavoro agile”, 
che doveva sopperire al contatto diretto col pubblico, agli 
utenti ha fornito ben poca agilità: uffici chiusi e linee tele-
foniche sempre occupate hanno generato un arretrato che 
sarà problematico smaltire in tempi accettabili.

Così, mentre una parte del Paese si è rimboccata le mani-
che per rifornire i supermercati dei beni di prima necessità 
o per prodigare le cure ai malati infetti, un’altra parte si è 
precauzionalmente isolata come se vivesse in un mondo a 
parte, come se le scadenze fossero abolite, l’esercizio del-
la giustizia sospeso e le altre incombenze del nostro vivere 
quotidiano trascurabili.

Si prenda il personale sanitario: quello a contatto con la 
malattia ha rischiato il contagio in prima linea, mentre mol-
ti specialisti - dermatologi, oncologi o cardiologi - si sono 
imboscati, procrastinando sine die le visite già programma-
te; come se in tempo di pandemia le altre malattie fossero 
- pure loro - in ferie forzate. 

La maggior parte degli uffici pubblici, i tribunali, i servizi 
amministrativi si sono resi praticamente irreperibili mentre 
le cassiere dei supermercati hanno continuato a svolgere il 
loro servizio a contatto con la gente: figlie, anch’esse, di un 
Dio minore!

L’arretrato accumulato lascerà segni sull’economia reale 
come e più del virus.

Un Paese civile non può vivere senza servizi pubblici ade-
guati, senza scuola e senza amministrazione della giustizia. 
Se no, hanno ragione i gilet arancioni… E allora tanto vale 
assembrarci tutti, che tanto è tutto un complotto.

di Bertoldo

7
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Informazioni 
tecniche

Cavolo da seme
Immediatamente dopo il trapianto, la coltura è già soggetta ad alcuni problemi come 
siccità, difficoltà di attecchimento, mal del piede, lumache, altica, mosca, afidi, infestanti.

SVILUPPO DELLE PIANTE
Se a breve distanza dal trapianto si nota uno sviluppo stentato oppure ingiallimenti o 
disseccamenti delle piante o delle foglie avvertire tempestivamente il tecnico di zona.

DISERBO
Se non è stato possibile eseguire il diserbo al trapianto, si può intervenire anche 
successivamente, prima della nascita delle malerbe utilizzando:

Prodotto P. / a Dose Consigli di utilizzo

BUTISAN S Metazaclor 0,5 l/ha Per avere una buona efficacia, 
se si opera su terreno asciutto, 
è necessario far seguire 
una irrigazione al diserbo

+ DEVRINOL Napropamide 2,5 l/ha

In caso di inerbimenti in atto contattare il tecnico di zona per un corretto controllo.

DIFESA FITOSANITARIA
Immediatamente dopo il trapianto, contro lumache, agrotidi e grillotalpa distribuire a 
pieno campo:

Prodotto P. / a Dose Consigli di utilizzo

GASTROTOX N Metaldeide 10 kg/ha Ripetere dopo ogni pioggia 
se necessario

Per evitare problemi di attecchimento dovuti a mal del piede e contenere gli attacchi di 
altica bisogna intervenire entro 10 giorni dal trapianto con:

Prodotto P. / a Dose

NURELLE 5 Cipermetrina 1 l/ha

RIDOMILD GOLD R Metalaxil-M + Rame 2,5 kg/ha

FLORAL 20-20-20 N P K 1,5 kg/ha

ADESIVO 0,3 kg/ha

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate
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Per prevenire attacchi di mosca ripetere la distribuzione del geodisinfestante entro la fine 
di settembre utilizzando:

Prodotto P. / a Dose

FORCE Teflutrin 20 kg/ha localizzato

Durante il mese di ottobre gli afidi colonizzano la coltura.
Fra i diversi tipi che attaccano il cavolo il più pericoloso è l’afide grigio che provoca deco-
lorazioni giallo-biancastre delle foglie e non muore durante l’inverno. Appena si nota la 
presenza di questo insetto molto pericoloso trattare subito con:

Prodotto P. / a Dose

NURELLE 5 Cipermetrina 1 l/ha

TREBON UP Etofenprox 0,5 l/ha

ADESIVO 0,5 l/ha

Questo trattamento è efficace anche contro le nottue.

RISPETTO DELLE ROTAZIONI E CONTROLLO EMERGENTI
È indispensabile eliminare tutte le piantine di cavolo che derivano dalle coltivazioni prece-
denti, subito e con particolare attenzione a quelle vicino alle piante trapiantate, prima che 
il personale addetto alle selezioni visiti il campo.
Tale attenzione è da riservare anche ai campi vicini e ai fossi degli appezzamenti dove si
è coltivato cavolo da seme negli anni precedenti.
Le piante emergenti sono estremamente pericolose e possono compromettere seriamen-
te la qualità del raccolto futuro. Gli inquinamenti apportati da queste piante rendono i lotti 
di seme invendibili con perdite di denaro consistenti da parte della Cooperativa.
Vi ricordiamo che la presenza di emergenti nei campi delle colture portasemi influisce 
negativamente sul punteggio per la formazione del premio finale ad ettaro per la coltura.

MATERIALI DI RIFIUTO
Polistiroli e cartoni forniti con le piantine da trapiantare non verranno ritirati dalla Coopera-
tiva. Lo smaltimento è affidato ad ogni singolo agricoltore secondo le norme in vigore. Tali 
materiali vanno consegnati ai centri specializzati per il recupero e riciclaggio. Le istruzioni 
possono essere richieste direttamente ai gestori del servizio che si occupano del ritiro dei 
rifiuti urbani. L’ufficio Qualità e Ambiente di C.A.C. è a disposizione per eventuali informa-
zioni (0547-643511).

Via Calcinaro, 2425 - 47521 Cesena (FC) Italia - Tel. 0547 381835 - Fax 0547 639280 
www.lortolano.com  L’Ortolano

IL SEME DELLA QUALITÀ
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Cipolla da seme
POLARIZZAZIONE
Nelle varietà ibride è necessario lasciare il solco aperto durante il trapianto per avere la 
possibilità di passare a riposizionare i bulbi, in modo tale che venga rispettata la polarità 
degli stessi (radice in basso). Questa operazione favorisce una radicazione più veloce, 
riduce le perdite di bulbi dovute a marciumi, rende l’emergenza più uniforme e incrementa 
il numero delle infiorescenze e la produzione.
Inoltre si ricorda ai Soci che la polarizzazione è obbligatoria per le varietà ibride.

DISERBO
Con il terreno libero da infestanti, eseguire il diserbo chimico utilizzando:

Prodotto P. / a Dose

STOMP AQUA Pendimetalin 2 l/ha

DIFESA
La Peronospora è la malattia più grave che colpisce questa coltura.
Dopo l’estate, quando la temperatura si abbassa, periodi di pioggia anche brevi possono 
dare origine ai primi attacchi.
I campi più a rischio sono quelli che hanno uno sviluppo fogliare maggiore e si trovano in 
posizioni poco ventilate.
L’infezione dà origine a macchie decolorate sulle foglie, in seguito si forma una muffa 
grigia e la zona di dissecca.
Vista la gravità di questa malattia, è fondamentale iniziare la difesa già all’inizio 
dell’autunno, utilizzando prodotti sistemici quando le temperature sono miti.

Prodotto P. / a Dose

CABRIO DUO Pyraclostrobin + Dimetomorf 2,5 kg/ha

KOCIDE 2.000 Rame idrossido 150 g/hl

In caso di andamento stagionale umido e piovoso ripetere i trattamenti ogni 12-14 giorni 
alternando i prodotti tra loro.
Per ulteriori chiarimenti e informazioni contattare l’ufficio tecnico (0547-643511) o i 
tecnici di zona e i collaboratori.

Bunching onion
Sono in corso le consegne delle piantine per il futuro raccolto. Invitiamo gli agricoltori 
ad organizzarsi in modo che il trapianto avvenga nel più breve tempo possibile dopo la 
consegna delle piante, rispettando le seguenti indicazioni tecniche:

TRAPIANTO
Per ottenere il massimo della produzione è indispensabile impiegare non meno di 160.000 
piante per ettaro.

DISERBO
Immediatamente dopo il trapianto diserbare utilizzando:

Prodotto P. / a Dose

STOMP AQUA Pendimetalin 2 l/ha
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CONCIMAZIONE
Dopo 20 giorni dal trapianto circa, concimare in assenza di rugiada con Nitrato Ammonico 
200 kg/ha.

RINCALZATURA
Per prevenire danni causati dal gelo è indispensabile rincalzare la coltura in prossimità 
dei primi freddi, durante il mese di novembre.

Carota a semina diretta
Rispettare una rotazione di almeno 5 anni. Il terreno va rullato prima di seminare, la 
distanza fra le file è di 70 cm, lungo la fila di 3-4 cm. Profondità di semina 1-2 cm.
Per il diserbo di pre-emergenza consigliamo di intervenire con:

Prodotto P. / a Dose

BISMARK Pendimetalin + Clomazone 1 - 1,2 l/ha

Fare seguire una irrigazione di 15/20 mm e ripetere l’irrigazione dopo 5/6 giorni nel caso 
in cui non si siano verificate delle piogge meteoriche.

GEODISINFESTAZIONE

Prodotto P. / a Dose

ERCOLE Lambdacialotrina 12-15 kg/ha

All’emergenza fondamentale spargere su tutto il seminato Metaldeide acetica 
(Antilumaca). Verificare periodicamente che non vi siano danni da lumache e ripetere 
dopo 2 settimane la somministrazione dell’esca.

CONCIMAZIONE
Al sopraggiungere dell’inverno è buona norma distribuire a spaglio anche meccanicamente 
100-150 kg/ha di nitrato ammonico al 26/27%, possibilmente al pomeriggio con le foglie 
asciutte da rugiada.

N.B.: In presenza di graminacee usare:

Prodotto P. / a Dose

STRATOS-ULTRA  Cycloxydim 2 - 2,5 l/ha



di Stefano Collini
Tecnico Commerciale C.A.C.

La produzione 
di zucchini 
da seme 
in serra
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egli ultimi anni la nostra Co-
operativa ha incrementato 
la produzione di zucchini da 

seme sotto tunnel e in serra. La ri-
chiesta dei nostri clienti di produrre 
sia ibridi commerciali che linee pure 
portaseme di zucchini è aumentata 
così tanto da rendere questa coltura, 
a livello di tunnel coltivati, notevol-
mente rilevante.

Questa tecnica di coltivazione si 
adatta molto bene alla produzione 
degli zucchini con l’ausilio di isola-

mento esterno mediante rete antin-
setto. Anche in serra grande produ-
ciamo, comunque, tale tipo di coltura 
dove, oltre alla rete, vi è la presenza 
del nylon che va opportunamen-
te ombreggiato con reti, oppure si 
possono spargere su di esso pro-
dotti appositi per evitare l’aumento 
di temperatura interna.

Il ciclo di coltivazione è di circa tre 
o quattro mesi dalla semina alla 
raccolta; solitamente il seme viene 
messo a dimora direttamente nel 

terreno, in modo da avere piante più 
vigorose rispetto a un trapianto. Di 
contro, con la tecnica della semina 
diretta troviamo che l’uniformità di 
nascita spesso sia negativamente 
influenzata da fattori quali forti piog-
ge oppure improvvisi attacchi di pa-
rassiti, specialmente formiche, che 
danneggiano il seme appena germo-
gliato. Nel caso di trapianto, il seme 
viene seminato in alveoli di polisti-
rolo con torba e dopo circa due setti-
mane le piante vengono trapiantate; 
per evitare stress da trapianto, che 

N
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potrebbero bloccare la crescita del-
le piante, andranno fatti interventi 
specifici per migliorare il vigore e 
l’uniformità.

La semina avviene nel periodo com-
preso fra fine aprile e metà maggio, 
quando le temperature sono miti 
e i ritorni di freddo sono pressoché 
scongiurati. Questa coltura ha biso-
gno, infatti, di temperature costanti 
per avere una buona e uniforme par-
tenza del ciclo, le piantine cresco-
no molto velocemente e in circa un 
mese iniziano a emettere i primi fiori. 

Una buona tecnica è quella di pas-
sare a rimuovere le prime zucchine 
formatesi, per rafforzare la pianta 
e metterla nelle migliori condizioni 
di allegare e portare, a termine ciclo, 
almeno due zucchine per pianta.

È molto importante nello zucchino 
da seme il controllo di insetti e ma-
lerbe per evitare problemi sanitari 
quali virosi e malattie fungine. C.A.C. 
presta molta attenzione a questo 
aspetto per mantenere un livello sa-
nitario finale ottimo.

I parassiti più comuni che attacca-
no gli zucchini da seme sono, dal 
punto di vista fungino, peronospora 
e soprattutto oidio (“Mal bianco”), 
mentre per quanto riguarda gli in-
setti uno dei problemi principali è 
rappresentato dagli afidi che sono 
oltretutto vettori di virosi. Questo 
grosso inconveniente va prevenuto 
specialmente negli anni molto umidi 
e caldi, in cui la pressione dei paras-
siti è maggiore.

Essendo a ciclo estivo, la presenza 
di Ragnetto rosso o giallo è tipica di 
queste colture e va controllata con 
molta cura per scongiurare moria 
precoce delle piante.

L’irrigazione e la concimazione av-
vengono per lo più a manichetta in 
modo da evitare la bagnatura foglia-
re che potrebbe far insorgere le ma-
lattie fungine prima citate.

L’impollinazione dura circa due set-
timane; C.A.C. si avvale principal-
mente di insetti pronubi quali api e 
bombi. Completata l’impollinazione, 
le arnie vengono rimosse.

Nel caso di zucchine ibride, la linea 
maschile impollinante viene distrut-
ta e le zucchine allegate sulle pian-
te femminili vengono marcate con 
un apposito spray per riconoscere 
quelle sicuramente ibridate. In pas-
sato tale operazione veniva fatta 
praticando un segno con un oggetto 
metallico sulla buccia, ma per evitare 

di espandere virosi causate al frutto 
dal danno meccanico si è deciso di 
trovare una nuova tecnica.

La raccolta avviene solitamente nel 
mese di agosto; in base alla giusta 
maturazione del seme all’interno 
delle zucchine, i frutti vengono rac-
colti e collocati in bins di plastica in 
attesa della trebbiatura (estrazione 
del seme dal frutto); è molto impor-
tante ombreggiare i bins per evitare 
che i raggi solari danneggino la buc-
cia esterna e ne causino il deperi-
mento precoce.

La trebbiatura o estrazione del seme 
avviene mediante l’uso di specifiche 
macchine trebbiatrici dotate di un 
battitore che rompe delicatamente il 
frutto; i frammenti di polpa e i semi 
passano poi all’interno di una centri-
fuga che va a staccare il seme dalla 
polpa.

Essendo questa una trebbiatura de-
finita “umida”, il seme va conferito 
entro poche ore dall’operazione per 
evitare l’insorgere di processi di fer-
mentazione; successivamente viene 
subito lavorato nel reparto lavaggio 
cucurbitaceae della Cooperativa e 
qui il personale addetto lava il seme 
dalle impurità derivate dalla trebbia-
tura e lo asciuga in appositi essic-
catoi, portando l’umidità al livello 
corretto per la conservazione. 

Il seme viene infine selezionato nel 
reparto ortive di C.A.C., confezio-
nato e preparato per la spedizione 
al cliente. 
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Il gruppo giovani

racconta

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 
Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo, oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione, 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.

Aria 
di cambiamento
Il Gruppo Giovani C.A.C.
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Il gruppo giovani racconta

S i è svolta lo scorso 19 lu-
glio l’Assemblea Generale 
Ordinaria dei Soci, durante 

la quale è stata decretata l’elezione 
del rinnovato Consiglio di Ammini-
strazione. 

Fra i nuovi Consiglieri figurano 
due Soci under 40: Marco Menetti 
e Mirco Meluzzi, già componenti 

del Gruppo Giovani come referenti, 
rispettivamente, per le zone 

di Bologna e Rimini; il primo è anche 
coordinatore del suddetto Gruppo.

Entrambi, ognuno a proprio modo, 
sono stati fra i principali animatori 
non solo dell’attività, ma anche del-
lo spirito e del pensiero del Gruppo 
Giovani, arrecando un apporto fon-

damentale nella definizione di un 
regolamento, ponderato ed equo, 
ricalcato su quello cooperativo, 
nell’organizzazione delle iniziative, 
nell’alimentazione del senso di par-
tecipazione e coesione dalla nascita 
del Gruppo Giovani, nel 2018, sino 
ad oggi. 

Un po’ malinconici all’idea di non 
ritrovarli ad ogni corso, viaggio o 

riunione, ma molto orgogliosi, siamo 
sicuri della loro attitudine a lavorare
per il bene comune e siamo fiduciosi 
che entrambi porteranno in Consi-

glio la propria esperienza e la propria 
volontà di apprendere e migliorare 

per l’utilità e la crescita comune, per 
la conferma  della Cooperativa come 

una certezza di tutti i Soci.

Noi del Gruppo Giovani, conoscen-
doli già bene, abbiamo deciso di 
intervistarli per presentarli e pre-
sentarveli, lasciando però che lo fa-
cessero da soli.

Ci troveremo nei prossimi mesi a 
riconsiderare l’organigramma del 
Gruppo Giovani, sostituendo i rap-
presentanti delle zone che ad oggi 
sono rimaste scoperte e procedendo 
all’individuazione del coordinatore, 
in modo da riprendere le nostre at-
tività nel migliore dei modi. Aggior-
neremo, quindi, queste pagine con le 
novità che ci interesseranno, felici di 
coinvolgere anche tutti gli altri Soci. 
Nel frattempo lasciamo la parola ai 
Consiglieri Menetti e Meluzzi. 
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Età 
30 anni.

Professione - Raccontaci la tua azienda
Imprenditore agricolo. Gestisco insieme a mio padre 
Giuseppe un’azienda di circa settanta ettari specializzata 
in riproduzione di sementi (cavoli, cicorie, cipolle, 
bunching onion e bietole da zucchero) e produzione di 
patate per consumo fresco, in particolare Patata DOP di 
Bologna e Selenella.

Cosa significano per te C.A.C. e il Gruppo Giovani?
Essere Socio di C.A.C. significa, dal punto di vista 
aziendale, avere una garanzia di valorizzazione del 
proprio lavoro. Tale situazione, soprattutto nel nostro 
lavoro, mi permette di avere molti più stimoli per ricercare 
e perfezionare le tecniche di produzione, al fine di 
migliorare la qualità e lo standard dei prodotti della mia 
azienda. Dal punto di vista personale posso vantarmi di 
partecipare a una realtà che ha compiuto scelte in grado 
di valorizzare tutti gli interessi attorno a cui gravita 
un’azienda, in primis clienti, personale e Soci, ma anche 
relativi ai territori in cui opera. Il Gruppo Giovani è un 
investimento di C.A.C. che ritengo molto interessante e 
proficuo per gli interessi futuri della Cooperativa.

Raccontaci la tua esperienza all’interno 
del Gruppo Giovani
Ho partecipato ai lavori per la costituzione del Gruppo 
Giovani a seguito di un corso di formazione promosso dal 
Consiglio di Amministrazione. Tale attività ha permesso 
la redazione di un regolamento interno al gruppo che 
è stato poi proposto e approvato dai primi quattordici 
partecipanti. Tra questi, nove, fra i quali anche io, hanno 
dato disponibilità per seguire l’organizzazione futura 
del gruppo. Il risultato finale è stato un team molto 
efficace ed efficiente a livello organizzativo, entusiasta 
e partecipe alle iniziative, che nel giro di un anno ha 
raddoppiato le iscrizioni e confermato la propria presenza 
fra la base sociale della Cooperativa. Durante tale 
periodo ho dato disponibilità puramente rappresentativa 
come coordinatore del Gruppo. Attualmente, come 
prescrive il regolamento, con l’assunzione della carica di 
amministratore ho automaticamente lasciato il gruppo.

Quale aneddoto o episodio ricordi 
del Gruppo Giovani?
Credo che il momento più iconico del Gruppo Giovani fino 
ad ora sia stata la lezione di analisi aziendale effettuata 
durante il primo corso di formazione da noi organizzato. Il 
professor Camanzi incentrò l’intera lezione sul concetto 
del cash is king (il denaro è sovrano) al quale rimandava 
ogni conseguenza delle possibili situazioni aziendali 
analizzate. La lezione è stata talmente assimilata che 
cash is king è ora espressione di uso comune all’interno 
del gruppo, oltre a essere denominazione ufficiale della 
prenotazione dei tavoli nei locali post lezioni.

Cosa ti auguri o ti aspetti dal passaggio
in Consiglio?
Mi auguro di poter essere utile, pur con i limiti delle mie 
esperienze e competenze, ai lavori del C.d.A. e mi aspetto 
con relativa certezza un metodo di lavoro estremamente 
professionale e attento.

Cosa della tua esperienza nel Gruppo porterai con te 
e cosa lascerai nell’affrontare il tuo nuovo compito? 
Con me porterò sicuramente la consapevolezza di una 
base sociale attenta e competente, anche e soprattutto a 
livello giovanile. Non credo di dover lasciare nulla indietro, 
in quanto le relazioni createsi all’interno del Gruppo 
saranno mantenute inalterate, sia pure in contesti diversi.

Fai un saluto a Mirco, il tuo nuovo collega 
in Consiglio.
Con Mirco ci sentiamo frequentemente, anche al di 
fuori del contesto del Gruppo Giovani, soprattutto per 
confronti su tecniche produttive. Ora facendo parte dello 
stesso Consiglio avremo ancora più occasioni. 
È un ottimo collega! A presto Mirco!

marco
menetti
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Età 
25 anni.

Professione - Raccontaci la tua azienda
Sono diventato imprenditore agricolo a tutti gli effetti da 
circa sette anni, appena terminati gli studi, anche se ero 
già presente in azienda da diverso tempo. La mia azien-
da si trova a Verucchio, un Comune nella prima collina 
del riminese. L’intestatario e Socio di C.A.C. è mio padre, 
mentre io e mia madre siamo coadiuvanti. Lavoriamo 
una superficie di circa trenta ettari, di cui quattro o cin-
que vengono destinati alla riproduzione delle sementiere 
(cavoli, porri, cipolle, bunching e colture minori) riprodot-
te esclusivamente con C.A.C., due ettari di vigneto e un 
uliveto, mentre il resto dell’azienda è coltivato a foraggio 
e cereali in modo da poter garantire i giusti intervalli di ri-
poso del terreno di cui necessitano le sementiere. Tutto è 
gestito a livello familiare. Oltre a questo facciamo un po’ 
di conto terzi, ma rimane sempre un’attività marginale.

Cosa significano per te C.A.C. e il Gruppo Giovani?
C.A.C. secondo me è una bellissima realtà e non una 
semplice azienda: sicuramente tiene ai propri Soci, le sue 
scelte aziendali ed etiche sono sempre atte al migliora-
mento qualitativo del prodotto, sia in campagna sia nella 
lavorazione in azienda, e volte alla tutela del lavoro del 
Socio grazie a un’equa valorizzazione della produzione.
Oltre a ciò, secondo me C.A.C. è molto di più: è coesio-
ne, informazione, formazione e sicuramente una buona 
spalla sia negli ambiti che riguardano la coltivazione, 
sia in quelli concernenti la crescita personale. Il Gruppo 
Giovani è la massima espressione di ciò e, per quanto 
riguarda la mia conoscenza, non esiste niente di parago-
nabile in qualsiasi altra cooperativa o azienda.

Raccontaci la tua esperienza all’interno 
del Gruppo Giovani
È stata sicuramente più che positiva, mi ha fatto crescere 
dal punto di vista delle competenze lavorative, ma, fuori 
da ogni dubbio, la crescita maggiore c’è stata dal punto 
di vista personale. È un’esperienza che tutti i giovani Soci 
dovrebbero provare, è un’opportunità unica. Come dice-
vo non esiste nulla del genere: partecipare a un gruppo di 
giovani a cui è stata data carta bianca e che, seppur con 
qualche consiglio o aiuto da parte di chi già aveva espe-
rienza, si è scritto in autonomia un regolamento interno, 
un gruppo a cui viene data la possibilità di generarsi e ri-

generarsi con altrettanta autonomia, di organizzare corsi 
e uscite illustrative o informative all’interno della Coope-
rativa e in altre aziende mostrando realtà diverse, da cui 
si può apprendere tanto, è un’occasione irrinunciabile.

Quale aneddoto o episodio ricordi 
del Gruppo Giovani?
Racconterò una cosa di cui non ho mai parlato con nes-
suno. Nel gennaio del 2018 è stato organizzato un corso 
a Rimini per i Soci sotto i 40 anni, al termine del quale 
siamo stati informati che ci sarebbe stata data la possi-
bilità di formare il Gruppo Giovani, accolto dall’entusia-
smo generale. Una volta istituito il Gruppo il risultato è 
stato però un po’ deludente in termini numerici, con una 
partecipazione inferiore alla metà di quella registrata nel 
corso fatto in precedenza. Se non erro, il Gruppo è parti-
to con quattordici giovani, di cui nove coordinatori spar-
si per le varie regioni in cui opera C.A.C. Da lì abbiamo 
sempre lavorato seriamente, cercando di perseguire gli 
obiettivi che ci eravamo prefissati e raccogliendo a mio 
avviso degli ottimi risultati, fino ad arrivare alla prima As-
semblea Annuale del Gruppo Giovani, nel dicembre del 
2019. Per me l’Assemblea è stata una grossa emozione: 
constatare che il gruppo è cresciuto, superando i 30 par-
tecipanti, che è unito e sembra quasi un gruppo di amici 
che lavora Insieme, non solo di Soci, è stata una grandis-
sima soddisfazione e un bellissimo auspicio per il futuro.

Cosa ti auguri o ti aspetti dal passaggio 
in Consiglio?
Mi auguro prima di tutto di essere in grado, nonostante 
la mia giovane età, di mettere in atto in maniera giusta 
e seria quello che in questi anni la Cooperativa e la co-
operazione mi hanno insegnato e spero di poter creare 
un legame con i componenti del Consiglio pari a quello 
che ho lasciato nel Gruppo Giovani, che va ben oltre una 
normale convivenza professionale. Ritengo che, visto il 
calo degli ettarati previsto per i prossimi anni, sarà molto 
importante mettere tutto l’impegno possibile per gestire 
al meglio le situazioni che si verranno a creare. Cercherò 
di fare la mia parte al meglio.

Cosa della tua esperienza nel Gruppo porterai con te 
e cosa lascerai nell’affrontare il tuo nuovo compito? 
Sono ambienti diversi: il Gruppo Giovani è molto più infor-
male rispetto al Consiglio per cui sicuramente lo scatto di 
serietà che ho fatto all’interno del Gruppo Giovani andrà 
alimentato e migliorato ulteriormente. Di sicuro porterò 
con me l’attenzione per i contenuti e gli aspetti tecnici de-
gli argomenti trattati. Sinceramente non saprei cosa la-
sciare, un po’ perché è ancora presto, dato che sono nel 
C.d.A. da nemmeno un mese e mi devo ambientare bene, 
e un po’ perché credo che tutto quello che ho imparato nel 
Gruppo Giovani mi abbia migliorato sotto ogni aspetto.

Fai un saluto a Marco, il tuo nuovo collega 
in Consiglio.
Ciao Marco! Buon lavoro a noi!

mirco
meluzzi
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alla fattoria alla forchetta: è questa la formula 
europea per salvaguardare l’ambiente innovan-
do la produzione alimentare nell’ambito della 

filiera agricola. Per la Commissione europea l’obiettivo 
è raggiungere il compimento, entro il 2030, di una soste-
nibilità ambientale capace di coniugare crescita econo-
mica e benessere dei cittadini, il cosiddetto Green Deal 
europeo. Più nello specifico Farm to fork vuole rappre-
sentare un piano d’azione capace di affrontare l’urgenza 
delle questioni ambientali in un settore che l’UE reputa 
centrale: l’agricoltura. La formula è semplice e diretta e 
punta a un equilibrio positivo tra ambiente, agroalimen-
tare e consumatore. 

È importante precisare che non si parla di decisioni de-
finitive ma appunto di linee guida che devono ancora di-
venire atti legislativi. Nonostante ciò, gli obiettivi della 

Commissione risultano ambiziosi. Tra questi, meritano 
attenzione: la garanzia di alimenti sani per i cittadini eu-
ropei, la protezione dell’ambiente, la salvaguardia della 
biodiversità, il potenziamento dell’agricoltura biologica 
e la garanzia di un giusto compenso economico nel-
la catena agroalimentare. Concretamente l’UE prevede 
una riduzione del 50% dell’uso di fitofarmaci e del 20% 
di fertilizzanti. Per una spinta più energica in direzione 
della sostenibilità ambientale si prevede un aumento del 
25% delle superfici coltivate a biologico e un’estensione 
dell’etichetta di origine sugli alimenti. Si punta, inoltre, a 
raggiungere una quota, pari almeno al 30%, di aree rurali 
e marine europee protette e a trasformare il 10% delle 
superfici agricole in aree con un alto tasso di biodiversi-
tà. Per ottenere il raggiungimento di tali obiettivi, Bruxel-
les ha previsto un finanziamento pari a 20 miliardi l’anno 
tra fondi UE, nazionali e privati.

D

Farm to fork: 
il Green Deal della
Commissione europea 
lancia la sfida agli 
agricoltori italiani
di Francesco Gioiello
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In Italia la strategia annunciata dalla Commissione ha 
raccolto timidi entusiasmi e generato dubbi legittimi da 
parte dei produttori. La coalizione #CambiamoAgricol-
tura, pur avendo accolto in modo positivo le linee guida 
della Commissione, ha espresso perplessità sulla loro 
realizzabilità, soprattutto nel caso in cui non si dovesse 
arrivare a un intervento esteso sulla Pac. Discordanti ri-
sultano, invece, i pareri delle maggiori Associazioni degli 
imprenditori agricoli. Il Presidente della Coldiretti Ettore 
Prandini ha rilasciato dichiarazioni favorevoli all’esten-
sione dell’obbligo delle etichette con l’indicazione d’ori-
gine degli alimenti, senza però nascondere delle riserve 
concernenti le politiche sugli allevamenti destinati alla 
produzione di carne. Confagricoltura, tramite il suo Pre-
sidente Massimiliano Giansanti, esprime invece un giu-
dizio negativo sulle politiche proposte da Bruxelles che 
rischiano di limitare il potenziale produttivo dell’agroa-
limentare europeo, costringendo il vecchio continente 
all’importazione di beni agroalimentari da Paesi terzi. 
Una sintesi tra i vari punti di vista differenti sembra arri-
vare da Paolo De Castro, parlamentare europeo e mem-
bro della Commissione per l’agricoltura e lo sviluppo 
rurale, che qualche settimana fa, secondo quanto ripor-
tato da “Il Sole 24 Ore”, ha dichiarato: «Siamo pronti a 
raccogliere la sfida ambiziosa che ci lancia oggi la Com-
missione europea ma non a qualunque prezzo. È l’inizio 
di un percorso che deve portare a un patto fiduciario tra 
produttori e consumatori europei basato sulla qualità, 
la trasparenza, la sicurezza dei processi produttivi e dei 
prodotti che arrivano sulle nostre tavole […].  Siamo mol-
to preoccupati che gli obiettivi di riduzione dell’utilizzo 
di input produttivi possano pregiudicare la capacità pro-
duttiva dei nostri agricoltori: ogni vincolo dovrà essere 
accompagnato dalla messa a disposizione di strumenti 
alternativi, e in questo senso l’apertura della Commis-
sione alle nuove biotecnologie sostenibili per l’evoluzio-
ne assistita delle piante ci fa ben sperare».

Dunque, la nuova strategia avanzata dalla Commissio-
ne europea lancia una sfida al settore agroalimentare 
europeo e italiano. L’acceso dibattito che circonda le 
misure proposte dall’UE indica che ci sono ancora dei 
margini di miglioramento perseguibili soprattutto attra-
verso un dialogo proficuo con produttori e consumatori. 
Si tratta comunque di un primo passo importante che 
rimette al centro del dibattito pubblico la filiera agricola 
e alimentare e che sembra andare davvero nella dire-
zione di un equilibrio sinergico tra produttori, ambiente 
e consumatori. 
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